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QUATTRO ANNI DI COPERTURA DEI BUCHI DELLA MSA 
 
Dai dati ufficiali pubblicati oggi da MSA, alla data di scadenza della “ricapitalizzazione” risulta che soltanto 163  privati 
hanno partecipato con una quota virtuale di 151.600 €   (versati 97.000 € che potrebbero dover essere restituiti), 
mancano pertanto circa 100.000 € per arrivare a quell’obiettivo di 250.000 €, conditio sine qua non, per mantenere in 
vita la società. Ed ora chi si farà carico di coprire tale differenza ?   
…CHE NON VENGA IN MENTE, AI SOLITI NOTI,  DI COINVOLGERE IL CONSORZIO IN NESSUN MODO,  
DI INTERVENIRE ANCORA COME HANNO GIÀ FATTO.  IL TRIBUNALE È STATO  MOLTO CHIARO ! 
Finalmente ci aspettiamo che siano gli enti pubblici, o  che il maggiore azionista si impegni come dovrebbe e potrebbe 
per perseguire i propri scopi ed obiettivi. 
Noi, come sempre, siamo per fare sì che Montecampione possa diventare  UN  PAESE NORMALE  : 
 
- Dove, se  dicono ai proprietari di casa che per sciare si devono comprare anche gli impianti, gli ridono dietro. 
- Dove dunque i proprietari medesimi sanno bene che quelli ci provano con il ricatto, ma che si tratta di una bufala 
travestita da bluff. 
- Dove infatti la stragrande maggioranza (93,5%), tranne pochissimi (6,5%) (legati ad un'idea  di assurda ed 
impossibile autosufficienza) non è  caduta nel trabocchetto. Ma sembra che Teleboario, nel suo ultimo servizio, 
non dica le stesse cose, forse non hanno letto ed analizzato bene i risultati pubblicati e condivisi con tanta solerzia anche 
su varie pagine di Facebook !!! 
- Dove allora Comuni, Enti comprensoriali e gli imprenditori che a loro piacciono, insomma tutti quelli che ci hanno 
provato, sono costretti a correre ai ripari e a metterci tutti i soldi che ci vogliono. 
- Dove questa compatta dimostrazione che i proprietari di casa hanno aperto gli occhi farà  togliere dalla testa  agli 
stessi di cui sopra, Comuni, Enti comprensoriali ed imprenditori che a loro piacciono, di ricominciare già in ottobre 
la stessa sceneggiata per i prossimi 400.000 € del loro "piano". 

- Dove i Comuni si sono decisi finalmente  a  capire che  i  "loro" cespiti pubblici e cioè  quelli derivanti 
dalle urbanizzazioni non ce l'hanno fatta a rifilarli ai proprietari di casa attraverso quella loro testa di ponte 

che hanno fatto diventare il Consorzio. 
- Dove neanche con gli impianti di risalita ci sono riusciti. Debbono intervenire loro, come in un PAESE NORMALE, 
dove se ai proprietari di casa dici che debbono comprarseli, ti prendono per matto… 
- Dove se chi te lo dice, ripetutamente e con insistenza (leggi Consorzio), non si è ancora accorto, sappia che non 
servono assolutamente i pifferai per far ragionare i montecampionesi. 
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